
come viatico nel cammino
 

la fede pasquale, che ci apre all’incontro con il Signore Risorto e ci dispone ad 
accoglierlo nella nostra vita, è tutt’altro che una sistemazione statica o un pacifico 
accomodarsi in qualche rassicurazione religiosa. Al contrario, la Pasqua ci consegna 
al movimento, ci spinge a correre come Maria di Magdala e come i discepoli; ci invita 
ad avere occhi capaci di “vedere oltre”, per scorgere Gesù, il Vivente, come il Dio che 
si rivela e anche oggi si fa presente, ci parla, ci precede, ci sorprende. Come Maria di 
Magdala, ogni giorno possiamo fare l’esperienza di perdere il Signore, ma ogni giorno 
noi possiamo correre per cercarlo ancora, sapendo con certezza che Egli si fa trovare 
e ci illumina con la luce della sua risurrezione.
Fratelli e sorelle, ecco la speranza più grande della nostra vita: possiamo vivere 
questa esistenza povera, fragile e ferita aggrappati a Cristo, perché Lui ha vinto la 
morte, vince le nostre oscurità e vincerà le tenebre del mondo, per farci vivere con Lui 
nella gioia, per sempre.

Papa Francesco, omelia per la Santa Pasqua 2025
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